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MARIARITA SGARLATA

La politica dei beni culturali in Sicilia:
governo regionale e territori



Convenzione attuativa della L.R. 9/2013, art. 25, comma 3, 
per la manutenzione delle aree verdi di siti archeologici 

(in collaborazione con l’Assessorato Risorse Agricole e Alimentari)



Decretazione dei Parchi archeologici di 
Selinunte e Cave di Cusa e Segesta

Decreti di perimetrazione dei Parchi di Solunto, Monte Jato, 
Catania, Valle delle Aci, Leontinoi, Siracusa



Riformulazione del decreto attuativo del sistema dei 
Parchi archeologici e abolizione dei Parchi istituiti praeter legem



Poli Museali siciliani



Riordino dell’assetto dipartimentale nel rispetto della 
spending review e del principio di efficienza e di economicità



Riorganizzare il sistema regionale di governo della cultura 
attraverso un sistema d’integrazione armonico tra pubblico e privato

Miglioramento qualità dei servizi nei Musei



Ricostituzione della Commissione REI 
e avvio della riformulazione della funzionalità del 
Registro delle Eredità Immateriali, in coordinamento 

con il Dipartimento dei Beni Culturali - D.A. 30 luglio 2013



Impulso per la tutela vincolistica 
sui beni demo-etno-antropologici degli Iblei, 

con riferimento all’itinerario Palazzolo Acreide-Buscemi



Autorizzazione per la sottoscrizione delle convenzioni 
con le Università per la ricerca, con i Comuni e con 

le associazioni no-profit per la gestione dei siti minori 



Stato, Regioni, Città metropolitane, Province 
e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento 

di attività di interesse generale, sulla base 
del principio di sussidiarietà

Art. 118 della Costituzione Italiana

Comma 4



Protocollo d’intesa con Associazioni nazionali e regionali 
per opere di fruizione e valorizzazione a supporto 

dell’attività di custodia e apertura dei siti

(Legambiente Sicilia, SiciliAntica, Ranger d’Italia, Italia Nostra Sicilia, 
Archeo Club d’Italia, UNPLI - Unione Nazionale Pro Loco d’Italia)



Patrocinio alle “Invasioni digitali” 2013 e 2014 
e autorizzazione alla libera riproduzione fotografica 

per condivisione sui social media 



Libertà di accesso, ricerca e riserva di pubblicazioni a 
carattere scientifico sul patrimonio culturale regionale 

(Circolare 1/2014)

«Il Codice dei beni culturali e del paesaggio, confermando che i beni culturali di appartenenza
pubblica sono destinati alla pubblica fruizione, ha ribadito il principio secondo il quale la tutela
dei beni culturali non può essere fine a se stessa ma deve essere accompagnata dalla
valorizzazione e dalla fruizione da parte del pubblico: gli organi dell’amministrazione dei beni
culturali hanno il dovere di intraprendere – anche con l’apporto dei privati – ogni azione capace
di accrescere la qualità e la quantità della fruizione, salvo esigenze istituzionali o di tutela. La
proprietà è pubblica perché la mission della P.A. è preservare e rendere accessibili a tutti il
patrimonio culturale, far fruire nel modo più ampio possibile, non escludere e godere in modo
esclusivo. In ossequio a questa norma agendi, costituzionalmente garantita (cfr. art. 33 Cost.) va
garantito l'accesso ai beni archeologici e alle altre categorie di beni culturali, la loro
riproduzione/ripresa fotografica per ragioni di studio.
Altresì, nel caso di scavi condotti direttamente dalla Soprintendenza ovvero da altri Istituti
periferici, come pure nel caso di scavi condotti da terzi (su appalto o su concessione), obiettivo
primario deve essere sempre l’accrescimento e l’approfondimento scientifico che lo scavo può
determinare: sotto questo aspetto è illegittimo, quindi, sottrarre lo scavo allo studio, così come
negare l’accesso, la visione e la ripresa dello scavo sulla base di un'attività di studio già in corso
da parte della Soprintendenza. Non esiste norma cogente che preveda riserva o priorità di studio
e pubblicazione a favore della Regione».



Sistema integrato fra i siti archeologici

«C’è anche l’area archeologica della Villa Romana del Casale, che

ha visto gli incassi passare da 775 mila euro a un milione e 69 mila euro
grazie all’introduzione del biglietto unico voluto dall’ex assessore
Mariarita Sgarlata»

(Giornale di Sicilia, 26 settembre 2014)



Stanziamenti di bilancio per i 
Beni Culturali siciliani dal 2000 al 2013



55 Milioni di Euro sul POIn 2007/13 


























